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Unahotels, 
siamo all’ultimo sforzo

Dalla parte dei tifosi

n sport

Ottanta minuti di passione. 
Se dovessimo dare un titolo 
alle ultime due giornate di que-
sta maledetta stagione della 

Unahotels, sarebbe circa questo. Ottanta 
minuti di passione, ottanta minuti nei quali 

un strappo decisivo verso la permanenza 
di Reggio nella massima serie. 
Al netto di una classifica sicuramente an-
cora sotto le aspettative, i biancorossi 
hanno avuto il grande pregio di essersi 
conquistati il vantaggio in diversi degli 
scontri diretti che li coinvolgono nella 
lotta salvezza, ma anche di vincere le 
partite che sostanzialmente andavano 
vinte. 
Il match conquistato contro Varese, ovvero 
la prima sfida da “dentro o fuori” di questo 
sprint finale, è stato il primo sentore che 
la cura Caja stava iniziando a dare i suoi 

Coach Caja a colloquio con Taylor- 
Foto Pallacanestro Reggiana

Reggio potrà finalmente e faticosamente 
portare la nave in porto, dopo essersi co-
struita la possibilità di essere padrona del 
proprio destino. 
Prima Sassari in trasferta, poi Venezia tra le 
mura amiche. Saranno questi i due scogli, 
oltretutto di dimensioni considerevoli, che 
i biancorossi dovranno superare per avere 
la matematica della salvezza, in alternati-
va bisognerà buttare un occhio ai risultati 
delle dirette concorrenti. 

Prevale ovviamente l’ottimismo, perché gli 
ultimi risultati di Candi e soci hanno dato 
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frutti su Candi e soci. 
La disciplina in campo 
con esecuzioni e spa-
ziature meticolose, le 
rotazioni ridotte con lo 
scopo di responsabi-
lizzare e gerarchizzare, 
ma anche la ricerca del 
dettaglio da perfezio-
nare per avere solidità 
difensiva nell’arco dei 
quaranta minuti sono 

solo alcune delle 
migliorie che ab-
biamo osservato 
nelle ultime setti-
mane. 
Come detto la 
sfida con Vare-
se, dominata dai 
biancorossi anche 
grazie ad una stel-
lare percentuale 
da tre punti (che 
Reggio però si è 

costruita…), è stata quella che ha restituito 
certezze alla Unahotels dopo la paurosa 
débâcle di Cremona, che aveva gettato 
tutto l’ambiente nello sconforto. Partita 
alla quale ha fatto seguito l’altro scontro 
diretto da brividi, quello contro l’Acqua S.
Bernardo Cantù. Il match contro la squadra 
brianzola è stato ad alta tensione, tutt’al-
tro che memorabile da un punto di vista 
estetico, ma non poteva essere altrimenti 
vista la posta in palio. Reggio ha sofferto, 
sbuffato, rincorso, faticato, ma ha avuto il 
grande pregio di non mollare mai la pre-
sa su Cantù, avendo poi la meglio in un 
finale thriller grazie alle giocate di Taylor, 
Koponen e Candi. Adesso la Unahotels è 
lì, ad un passo da un obbiettivo che fino 
a marzo sembrava una chimera. È l’ultimo 
sforzo… n

Il capitano Leonardo Candi: il migliore 
della stagione reggiana- Foto Pallaca-
nestro Reggiana

Brandon Taylor in azione nel match contro Cantù - Foto 
Pallacanestro Reggiana
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